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PREFAZIONE 
La presente pubblicazione fa parte della collana informativa 2015 realizzata 
nell’ambito del progetto “Campagna informativa Regionale e Nazionale” a 
valere sul bando multimisura 2013 del PSR Calabria 2007-2013, misura 111 
azione 3. 
La suddetta iniziativa, gestita dall’ARSAC, si è concretizzata con la realizzazione 
di una campagna di informazione rivolta ad operatori agricoli del territorio regio-
nale attraverso: 

lo svolgimento di incontri informativi su tutto il territorio regionale per com-
plessive 96 ore, incentrate su 2 ambiti tematici:  

le novità della PAC per il 2015 e gli obblighi di condizionalità per le 
aziende agricole;  
aggiornamenti tecnici e innovazioni di prodotto in agricoltura;  

la presente collana di 5 opuscoli informativi; 
la realizzazione di un sito web di informazione e di aggiornamento sulle te-
matiche trattate (in particolare sulla PAC dal 2015 ed i relativi obblighi di 
condizionalità). 

La collana rappresenta una raccolta delle tematiche trattate durante gli incontri 
informativi. Ogni opuscolo della collana raccoglie gli elementi informativi di mag-
gior interesse del corrispondente incontro.  
L’impostazione adottata è di una collana di documenti snelli che contengono, a 
seconda dei casi, alcuni necessari richiami tecnico-scientifici e/o normativi. Il 
risultato atteso è quello di fornire informazioni utili che possano sensibilizzare il 
mondo agricolo e contribuire quindi, nei limiti riconosciuti ad azioni informative, 
ad un processo di modernizzazione del settore primario regionale. 
Il “Vademecum sulle novità della PAC e sugli obblighi di condizionalità per le 
aziende agricole dal 2015“ è stato concepito con il fine di fornire una guida prati-
ca di facile consultazione per gli agricoltori calabresi sulla nuova struttura degli 
strumenti di finanziamento della Politica Agricola Comune e dei relativi obblighi 
di condizionalità che da essa derivano, alla luce dell’ultima revisione della PAC 
messa a punto tra il 2010 ed il 2014 e che è entrata in pieno vigore da Gennaio 
2015. 

 
                                                                                     Il Direttore Generale ARSAC 
                                                                                           Ing. Italo Antonucci 
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Fig. 1 - L’architettura della PAC (Fonte: INEA modificata) 
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Tabella 1: Finanziamenti alla nuova PAC per il periodo 2015-2019 divisi per strumenti e 
comparazione con la media annua del precedente periodo (Fonte: MIPAAF) 

Strumenti 
Fondi UE 
(miliardi di 

) 

Fondi nazio-
nali (miliardi di 

) 

Totale 
(miliardi di 

) 

Media an-
nua (miliardi 

di ) 

M. a. fase pre-
cedente (miliardi 

di ) 
Pagamenti 
diretti 27,0 0,0 27,0 3,8 4,1 

OCM unica 4,0 0,0 4,0 0,6 0,6 
Sviluppo 
rurale 10,5 10,5 21,0 3,0 2,6 

Totale 41,5 10,5 52,0     
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Tabella 2: Distribuzione dei pagamenti diretti nei 5 anni di programmazione (importi 
in miliardi di Euro - Fonte: MIPAAF) 

Anni Totale annuo 
pagamenti 
diretti  

Pagamento 
base  (1) 

Pagamento ecolo-
gico o greening 

Pagamenti 
accoppiati 

Pagamenti per gio-
vani agricoltori (2) 

2015 3.902 2.263 1.171 429 39 

2016 3.851 2.233 1.155 424 39 

2017 3.800 2.204 1.140 418 38 

2018 3.752 2.176 1.126 413 38 

2019 3.704 2.148 1.111 407 37 

(1) = comprende la riserva nazionale e il regime per i piccoli agricoltori 
(2) = eventuale uso della riserva nazionale per raggiungere il 2% 
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Bosco ceduo a rapida rotazione:  
È così definito un bosco coltivato (quindi non naturale) con un turno di taglio 
massimo di 8 anni delle seguenti essenze arboree:  
Pioppi, Salici, Eucalipti, Robinie, Paulownie, Ontani, Olmi, Platani, Acacia saligna. 
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Tabella 3: Requisiti per la riassegnazione dei titoli (Fonti: Circolare ARCEA n. 3 del 
03.04.15 - Circolare AGEA ACIU.2015.139 del 20.03.2015) 

Requisiti Dettagli 

1. Essere agricoltore attivo 
Iscrizione INPS o partita IVA agricola (se si riceveva 
più  5.000 in zone montane o  1.250 in altre zone)  

2. Presentare una domanda di 
assegnazione di titoli 

La domanda di assegnazione di titoli presentata 
tramite CAA o nelle varie forme dirette entro il 15 
Giugno 2015 

3. Aver presentato domanda di 
aiuto nel 2013 

Presentazione di domanda unica - non è sufficiente 
una domanda nell’ambito del PSR. 

Possibili deroghe al requisito 3 Dettagli 

a. Produzione di ortofrutticoli, 
patate da consumo, patate da se-
me, piante ornamentali  

Agricoltori che, al 15 maggio 2013, producevano 
ortofrutticoli, patate da consumo e da seme, piante 
ornamentali su almeno 0,5 ha. Dimostrazione con 
prove verificabili. 

b. Coltivazione di vigneti  Agricoltori che, al 15 maggio 2013, coltivavano vi-
gneti. Dimostrazione con prove verificabili. 

c. Possesso titoli della riserva 
nazionale  

Agricoltori che hanno avuto titoli dalla riserva nazio-
nale nel 2014. 

d. Attività di produzione, alleva-
mento o coltivazione di prodotti 
agricoli 

Agricoltori che non hanno mai avuto titoli in proprietà 
o in affitto e che forniscono prove verificabili che, al 
15 maggio 2013, esercitavano tali attività. 

Prove verificabiliProve verificabili: documenti contabili/fiscali che dimostrano il passaggio di produzione verso soggetti terzi 
(ad esempio: fatture di vendita prodotto, bolle di trasporto, documento di conferimento a trasformatore) 
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arachide (Arachis hypogaea L.) 
cece (Cicer arietinum L.) 
cicerchia (Lathyrus sativus L.)  
erba medica e luppolina (Medicago sp) 
fagiolo (Phaseolus vulgaris L.)  
fagiolo dall’occhio (Vigna L.) 
fagiolo d'Egitto (Dolichos lablab L.) 
fagiolo di Lima (Phaseolus lunatus L.) 
fava, favino e favetta (Vicia faba L.) 
fieno greco (Trigonella foenum-graecum L.) 
ginestrino (Lotus corniculatus L.) 

lenticchia (Lens culinaris Medik.) 
liquirizia (Glycyrrhiza glabra L.,) 
lupinella (Onobrychis viciifolia Scop.) 
lupino (Lupinus sp.) 
moco (Lathyrus cicera L.) 
pisello (Pisum sativum L.)  
sulla (Hedysarum coronarium L.)  
trifogli (Trifolium sp.)  
soia (Glycine max L.) 
veccia (Vicia sativa L.) 
veccia villosa (Vicia villosa Roth)  

Tabella 4- Elenco delle colture azotofissatrici (Fonte: Circolare ARCEA n. 3 del 03.04.15) 



Vademecum sulle novità della PAC e sugli obblighi di condizionalità per le aziende agricole dal 2015 

23  



   

24    



Vademecum sulle novità della PAC e sugli obblighi di condizionalità per le aziende agricole dal 2015 

25  

Tabella 5: Dotazione finanziaria 2015 e premi stimati per aiuti  alla zootecnia  

MISURE SOTTO-MISURE Premio stimato 
(euro/capo) 

Dotazione 
finanziaria 
(milioni ) 

% 

Zootecnia bovina 
da latte 

Vacche da latte 56 75,11 17,5 

Vacche da latte in 
zone montane 40 9,87 2,3 

Zootecnia bovina 
da carne 

Vacche nutrici 202 40,78 9,5 

Capi bovini macellati 
12-24 mesi 46 66,96 15,6 

Zootecnia ovi-
caprina 

Ovicaprini (agnelle da 
rimonta) 12 9,49 2,2 

Ovicaprini IGP 10 5,54 1,3 

Settore bufalino Bufalini 20 4,12 1,0 
 Totale  211,87 49,36 
Fonte: MIPAAF 
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Tabella 6: Dotazione finanziaria  e premi stimati per i seminativi nel 2015 

Misure Sotto-misure 
Premio  sti-
mato ( /Ha) 

Dotazione 
finanziaria 

(milioni di euro) 
% 

Frumento 
duro e protei-
ne vegetali 

Soia (nord Italia) 97 9,87 2,3 

Frumento duro (centro
-sud Italia) 60 59,88 14,0 

Proteo-oleaginose 
(centro Italia) 80 14,16 3,3 

Proteo-oleaginose 
(sud Italia) 80 11,80 2,8 

Totale plafond per Frumento duro e proteaginose per il 
Sud Italia 55,4  

Riso - 120 22,75 5,3 
Barbabietola - 325 17,21 4,0 

Pomodoro da 
industria - 160 11,29 2,6 

 Totale  146,97 34,24 
 Fonte: MIPAAF 



   

28    

Tabella 7: Dotazione finanziaria 2015 e premi stimati per l’olivo 

Sotto-misure 
Premi stimati  

( /ha) 
Dotazione finanziaria 

(milioni di ) % 

Premio base olivo (Liguria, Puglia e 
Calabria) 78 44,21 10,3 

Premio aggiuntivo olivo (Puglia e Ca-
labria) 70 13,31 3,1 

Olivicoltura che aderisce a sistemi di 
qualità (DOP) e/o disciplinari di produ-
zione 

130 12,88 3,0 

Totale olivicoltura  70,39 16,4 
Fonte: MIPAAF 
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Tabella 8 - Le misure del PSR Calabria 2014-2020 (Fonte: PSR Calabria 2014-2020 ver. 
1.1 del 2014) 

Misura 1: informazione e formazione Misura 9: costituzione di associazioni e organiz-
zazioni di produttori 

Misura 2: consulenza e assistenza alla gestione 
delle aziende agricole 

Misura 10: pagamenti agro-climatici-ambientali  

Misura 3: regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari 

Misura 11: agricoltura biologica 

Misura 4: investimenti in immobilizzazioni mate-
riali per le aziende agricole 

Misura 13: indennità aree svantaggiate 

Misura 6: sviluppo delle aziende agricole e 
delle imprese (giovani agricoltori, piccole azien-
de, attività non agricole) 

Misura 14: benessere degli animali 

Misura 7: servizi di base e rinnovamento dei 
villaggi nelle zone rurali 

Misura 16: cooperazione (per nuovi prodotti, 
processi, Partenariati europei per l’innovazione) 

Misura 8: sviluppo aree forestali e redditività Misura 19: approccio leader 
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Riguardo le penalità, è opportuno chiarire le seguenti definizionidefinizioni:  

Inadempienze di importanza minoreInadempienze di importanza minore: sono infrazioni lievi che è 
possibile correggere e che da sole non comportano una penalità percentuale 
sul premio. 
Azioni correttiveAzioni correttive: sono delle azioni che correggono le inadempienze di im-
portanza minore; vengono stabilite nel controllo in loco e, se eseguite  corret-
tamente entro il termine indicato (in genere 15-30 giorni), non comportano 
penalità sul premio complessivo. 
Interventi di ripristinoInterventi di ripristino: sono stabiliti nei controlli in loco per correggere infra-
zioni medio alte; anche se correttamente eseguiti entro i termini fissati non 
annullano la penalità percentuale sul premio generata dall’infrazione. 
Parametri di condizionalità Parametri di condizionalità sono: portata (impatto dell’infrazione: parcellare, 
aziendale o più ampio), durata (lasso di tempo durante il quale perdura l’effet-
to dell’infrazione) e gravità (rilevanza delle conseguenze dell’infrazione rispet-
to agli obiettivi dell’atto o della norma). Servono a valutare l’infrazione ed a 
stabilire il livello di riduzione del premio corrispondente (in assenza di reitera-
zione e intenzionalità, i livelli di gravità, portata e durata fanno sì che la ridu-
zione sia compresa tra l’1 e il 5%). 
IntenzionalitàIntenzionalità: un’infrazione viene considerata intenzionale (e quindi sanzio-
nata in misura maggiore, almeno il 20% del premio) quando l’infrazione viene 
ripetuta e quando si superano indici di verifica del rispetto degli obblighi, spe-
cifici per ogni CGO e BCAA. Tutte le infrazioni non intenzionali, di conseguen-
za, sono considerate fatte per negligenza. 
ReiterazioneReiterazione: ripetizione di un’infrazione su uno stesso obbligo o su uno stes-
so atto o norma (con reiterazione, la somma di riduzioni raggiunta viene molti-
plicata per tre). 

 
NOTA BENENOTA BENE: Il cumulo di infrazioni intenzionali e ripetute più volte può 
portare all’annullamento del 100% del premio relativo alla domanda unica 
presentata per l’anno e/o all’esclusione per l’anno successivo. 
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Fig. 2 - Carta delle Zone Vulnerabili ai nitrati 
in Calabria (Fonte: SITAC - ARSAC) 
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Comunicazione di utilizzazione agronomica degli effluenti:Comunicazione di utilizzazione agronomica degli effluenti:  
La comunicazione completa si compone dei seguenti punti: a) a) identificazione dell’a-
zienda agricola (P. IVA, natura giuridica, sede, generalità titolare o rappresentante, 
indirizzi delle unità produttive); b) b) identificazione catastale e consistenza terreni (compreso titolo 
d’uso); c) c) ordinamento colturale (superfici, produzioni, asporto di N, residui precedenti, fabbiso-
gno di N); d) d) caratteristiche dell’allevamento (numero capi medio annuo per specie, peso vivo 
medio, tipo di stabulazione, superficie scoperta, letame, liquame e azoto prodotto); e) e) caratteristi-
che delle strutture di stoccaggio degli effluenti (distinti in palabili e non palabili); f) f) eventuali strut-
ture di trattamento degli effluenti; g) g) cessioni ed acquisizioni di effluenti; h) h) piano di concimazio-
ne; i) i) bilancio azotato totale suddiviso per coltura. 
La comunicazione semplificata si compone solo dei punti a), b), d), e) e di elementi sintetici 
riguardo l’ordinamento colturale. 

Piano di Utilizzazione Agronomica degli effluenti (PUA):Piano di Utilizzazione Agronomica degli effluenti (PUA):  
Il PUA è un bilancio di apporti e consumi di azoto; è rappresentato da un’equazione (dettagliata 
nel paragrafo 4.1 della Parte I del Programma d’Azione) che pone a confronto il fabbisogno pre-
vedibile di azoto per la nutrizione delle colture con l'azoto fornito dall’agro-ambiente e dalla ferti-
lizzazione. La forma completa del PUA si compone di: a) a) bilancio azotato per coltura utilizzando 
la formula e le tabelle contenute nel paragrafo 4.1 della Parte I del Programma d’Azione per la 
gestione della fertilizzazione nelle aree ZVN; b) b) calcolo dell’attitudine ai suoli allo spargimento di 
letame calcolata secondo il contenuto del paragrafo 3.3 della Parte I del Programma d’Azione. 
La forma semplificata è costituita solo dal punto a). 

Comunicazione e PUA hanno validità di cinque anni salvo modifiche sostanziali che devono es-
sere comunicate; vanno presentati dal titolare dell’azienda agricola al Sindaco territorialmente 
competente entro 30 giorni dall’inizio delle attività.  
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Tabella 9 - Obblighi documentali per CGO 1 (Fonte: circolare ARCEA n. 7 del 2014) 

Azoto al campo 
prodotto (Kg/anno) 

Obblighi documen-
tali Posti bestiame corrispondenti 

Minore o uguale a 
1.000 

Esonero dal presen-
tare Comunicazione 
e Piano di Utilizzazio-
ne Agronomica 
(PUA) 

Suini 
inf. o uguali a 90 grassi da 100 kg di peso vivo medio 
inf. o uguali a 38 scrofe con suinetti inferiori a 30 kg 
Bovini 
inf. o uguali a 12 vacche in produzione 
inf. o uguali a 23 vacche nutrici 
inf. o uguali a 27 capi in rimonta 
inf. o uguali a 30 bovini all’ingrasso 
inf. o uguali a 116 vitelli a carne bianca 
Ovicaprini 
inf. o uguali a 200 posti capo adulto 
inf. o uguali a 280 posti agnellone 

Da 1.000 a 3.000 Comunicazione sem-
plificata  

Esonero dal presen-
tare PUA 

Suini  
da 91 a 270 grassi da 100 kg di peso vivo medio  
da 39 a 114 scrofe con suinetti inferiori a 30 kg  
Bovini  
da 13 a 36 vacche in produzione  
da 24 a 68 vacche nutrici  
da 28 a 83 capi in rimonta  
da 31 a 90 bovini all’ingrasso  
da 117 a 348 vitelli a carne bianca  
Ovicaprini  
da 201 a 600 posti capo adulto  
da 280 a 850 posti agnellone  

Da 3.000 a 6.000  Comunicazione com-
pleta 

PUA semplificato 

Suini  
da 271 a 540 grassi da 100 kg di peso vivo medio  
da 115 a 228 scrofe con suinetti inferiori a 30 kg  
Bovini  
da 37 a 72 vacche in produzione  
da 69 a 136 vacche nutrici  
da 84 a 166 capi in rimonta  
da 91 a 180 bovini all’ingrasso  
da 349 a 697 vitelli a carne bianca  
Ovicaprini  
da 601 a 1200 posti capo adulto  
da 851 a 1700 posti agnellone  

Oltre i 6.000 Comunicazione e 
PUA completi 

Suini  
da 541 a 2000 grassi di 100 kg di peso vivo medio  
da 229 a 750 scrofe con suinetti inferiori a 30 kg  
Bovini  
da 73 a 416 vacche in produzione  
da 137 a 421 vacche nutrici  
da 167 a 833 capi in rimonta  
da 181 a 625 bovini all’ ingrasso  
da 698 a 1920 vitelli a carne bianca  
Ovicaprini  
oltre 1201 posti capo adulto  
oltre1701 posti agnellone  
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Fig. 3 - Esempio di platea di stoccaggio per letame  
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Fig. 4 - Schema di fascia inerbita (Fonte: DM 180 del 23.01.2015) 
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Fig. 5 - Esempio di serbatoio carburante 
con vasca di contenimento e tettoia  
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Le Zone di Protezione Speciale Zone di Protezione Speciale sono 6 
in Calabria (ultimo aggiornamento di Otto-
bre 2014).  
Occupano una superficie complessiva di 248.476 
ettari a terra e 13.716 ettari a mare (fig. 6) 
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Fig. 6 - Le 6 Zone di Protezione Speciale in Calabria (Fonte: sito del 
Ministero Ambiente) 
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I Siti di Interesse Comunitario Siti di Interesse Comunitario sono 178 
in Calabria (ultimo aggiornamento di Otto-
bre 2014).  
Occupano una superficie complessiva di 70.197 
ettari a terra e 20.251 ettari a mare (fig. 7). 
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Fig. 7 - Siti di Interesse Comunitario in Calabria 
evidenziati in verde (Fonte: SITAC -ARSAC) 
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Un albero monumentale albero monumentale è un albero di alto 
fusto di qualsiasi specie, che possiede rilevan-
ti caratteristiche morfologiche, l’età secolare, il 
portamento, la forma peculiare, nonché la rarità botanica o 
l’accertato valore storico-antropologico derivato da citazio-
ni o rappresentazioni in documenti storici (L.R. n. 
47/2009). Secondo il DM 23.10.2014, entro il 31 Luglio 
2015, i Comuni provvedono ad effettuare il censimento 
degli alberi monumentali ricadenti nel territorio di loro 
competenza (al momento in Calabria sono stati censiti 35 
alberi monumentali). 
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Il Registro dei Trattamenti Registro dei Trattamenti deve contenere le 
seguenti informazioni: 

elenco cronologico dei trattamenti con tutti i 
prodotti fitosanitari usati o, in alternativa, una serie di 
moduli o schede compilate per coltura; 
nome coltura e superficie in ettari del trattamento; 
data trattamento, prodotto usato e quantità impiegata in 
kg o lt; 
avversità per la quale si è reso necessario il trattamen-
to;  
Registrazione, per ogni appezzamento, delle informa-
zioni colturali ed agronomiche principali (ad es. data di 
semina o trapianto, emergenza, inizio fioritura, raccolta) 
al fine di rendere possibile la verifica del rispetto delle 
condizioni d'uso. 

Il registro deve essere compilato anche in caso di trat-
tamenti a derrate alimentari immagazzinate.  
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Il Manuale del Latte Manuale del Latte deve contenere le seguenti 
informazioni:  

denominazione azienda, data di emissione, 
data ultima revisione, firma del rappresentante legale, 
numero di pagine complessive.  
Parte generale: definizioni, riferimenti normativi, modali-
tà di gestione della documentazione, modalità di gestio-
ne delle non conformità. 
Parte Speciale: finalità, latte venduto e sua destinazio-
ne. 
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Riepilogo Obblighi documentali per Obblighi documentali per 
allevamenti suiniallevamenti suini 
1. Registro di stalla debitamente compi-

lato, con vidimazione del SV competente. 
2. Copia dei Modelli IV in caso di movimentazione 

in entrata o uscita. 
3. Eventuali notifiche al SV di furto o smarrimento 

di capi. 
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Riepilogo Obblighi documentali per alleva-Obblighi documentali per alleva-
menti bovinimenti bovini 
1. Registro di stalla debitamente compilato e 

vidimato dal SV competente. 
2. Cedole identificative debitamente compilate in ogni 

parte. 
3. Copia dei Modelli IV in caso di movimentazione in entra-

ta o uscita. 
4. Eventuali notifiche al SV di furto/smarrimento di capi e/o 

marche auricolari o documenti identificativi. 
5. Eventuali richieste di marche auricolari smarriti al SV. 
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Riepilogo Obblighi documentali per alleva-Obblighi documentali per alleva-
menti ovicaprinimenti ovicaprini 
1. Registro di stalla debitamente compilato e 

vidimato dal Servizio Veterinario competente. 
2. Cedole identificative debitamente compilate in ogni loro 

parte. 
3. Copia dei Modelli IV in caso di movimentazione in entra-

ta o uscita. 
4. Eventuali notifiche al SV di furto o smarrimento di capi 

e/o marche auricolari. 
5. Eventuali richieste di marche auricolari smarrite al SV. 
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Tabella 10 - Esempio di Registro dei Trattamenti (Fonte: elaborazione propria) 

Data Coltura Estensione 
(ha) 

Fase fenologica  Avversità da 
combattere 

Nome 
prodotto 

Quantità (Kg o 
lt) 

Firma (se 
diversa da 

capo 
azienda) 

Note 

Semina 

Trapianto 

Inizio Fioritura 

Raccolta 
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Per essere considerato a norma il deposito dei il deposito dei 
fitofarmaci fitofarmaci è necessario che sia un locale o un 
armadio che:  
1. si deve chiudere; 
2. non deve contenere altro che prodotti fitosanitari o con-

cimi da miscelare a questi; 
3. deve essere areato ed asciutto, al riparo da acqua e 

luce;  
4. dotato di pavimentazione impermeabile e lavabile; 
5. dotato di ripiani con materiali non assorbenti, con stru-

menti di dosaggio e di pulizia; 
6. dotato di segnalazione di pericolo di contenuto tossico. 



   

84    



Vademecum sulle novità della PAC e sugli obblighi di condizionalità per le aziende agricole dal 2015 

85  



   

86    



Vademecum sulle novità della PAC e sugli obblighi di condizionalità per le aziende agricole dal 2015 

87  

Tabella 11 - I requisiti per gli obblighi dell’atto CGO 11 
(Fonte: circolare ARCEA n. 7 del 16.09.2014) 

N. Requisito 

1 Personale 

2 Ispezione (controllo degli animali) 

3 Tenuta dei registri (registrazione dei dati) 

4 Libertà di movimento 

5 Spazio disponibile 

6 Edifici e locali di stabulazione 

7 Illuminazione minima 

8 Attrezzature automatiche e meccaniche 

9 Alimentazione, abbeveraggio ed altre sostanze 

10 Tasso di emoglobina (vitelli) 

11 Mangimi contenenti fibre 

12 Mutilazioni 

13 Procedure di allevamento 
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Tabella 12 - Superfici libere minime in mq per 
suini allevati in gruppi (Fonte: D. Lgs. 122 del 
7.7.2011) 

Mq Animali con peso vivo in Kg 

0,15 Suini inferiori a 10 Kg 

0,20 Suini compresi tra 10 e 20 Kg 

0,30 Suini compresi tra 20 e 30 Kg 

0,40 Suini compresi tra 30 e 50 Kg 

0,55 Suini compresi tra 50 e 85 Kg 

0,65 Suini compresi tra 85 e 110 Kg 

1 Suini superiori a 110 Kg 
  

1,64 Scrofette dopo la fecondazione 

2,25 Scrofe 

In questi due ultimi casi, se i suini sono allevati in 
gruppi di: 

meno di 6 animali, le superfici indicate sopra devo-
no essere aumentate del 10% 

40 o più animali, le superfici indicate sopra possono 
essere ridotte del 10% 
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Tabella 13 - Requisiti della pavimentazione per i suini 
(Fonte: D. Lgs. n. 122 del 7.7.2011) 

1) Per le scrofe e le scrofette una parte di superficie minima 
(vedi tabella 12) pari al almeno 0,95 mq per scrofetta e 1,3 
mq per scrofa deve essere costituita da pavimento pieno 
continuo, riservato per non oltre il 15% alle aperture di sca-
rico. 

2) Qualora si utilizzino pavimenti fessurati in calcestruzzo 
per suini allevati in gruppo: 

l’ampiezza 
massima delle 
aperture deve 
essere di:  

11 mm per i lattonzoli 

14 mm per i suinetti 

18 mm per i suini all’ingrasso  

20 mm per scrofe e scrofette dopo fecon-
dazione 

l’ampiezza 
minima dei 
travetti deve 
essere di: 

50 mm per i lattonzoli ed i suinetti 

80 mm per i suini all’ingrasso, scrofe e 
scrofette dopo la fecondazione  
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Tabella 14 - I requisiti per gli obblighi  su 
atto CGO 12 (Fonte: Circ. ARCEA n. 7/2014) 

N. Requisito 
1 Personale 

2 Ispezione (controllo degli animali) 

3 Tenuta dei registri (registrazione dei dati) 

4 Libertà di movimento 

5 Spazio disponibile 

6 Edifici e locali di stabulazione 

7 Illuminazione minima 

8 Pavimentazione 

9 Materiale manipolabile 

10 Alimentazione, abbeveraggio ed altre so-
stanze 

11 Mangimi contenenti fibre 

12 Mutilazioni 

13 Procedure di allevamento 

14 Attrezzature automatiche e meccaniche 
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Tabella 15 - I requisiti per gli obblighi dell’atto CGO 13 
(Fonte: circolare ARCEA n. 7 del 2014) 

N. Requisito 

1 Personale 

2 Ispezione (controllo degli animali) 

3 Tenuta dei registri (registrazione dei dati) 

4 Libertà di movimento 

5 Edifici e locali di stabulazione 

6 Illuminazione  

7 Attrezzature automatiche e meccaniche 

8 Alimentazione, abbeveraggio ed altre sostanze 

9 Mutilazioni 

10 Procedure di allevamento 
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Tabella 16 - Obblighi documentali per RM-FER (Fonte: circolare ARCEA n. 7 del 2014) 

Azoto al campo 
prodotto (Kg/anno) Obblighi documentali Posti bestiame corrispondenti 

Minore o uguale a 
3.000 

Esonero dal presentare 
Comunicazione e Piano 
di Utilizzazione Agrono-
mica (PUA) 

Suini  
da 91 a 270 grassi da 100 kg di peso vivo medio  
da 39 a 114 scrofe con suinetti inferiori a 30 kg  
Bovini  
da 13 a 36 vacche in produzione  
da 24 a 68 vacche nutrici  
da 28 a 83 capi in rimonta  
da 31 a 90 bovini all’ingrasso  
da 117 a 348 vitelli a carne bianca  
Ovicaprini  
da 201 a 600 posti capo adulto  
da 280 a 850 posti agnellone  

Da 3.000 a 6.000  Comunicazione sempli-
ficata 

 

Suini  
da 271 a 540 grassi da 100 kg di peso vivo medio  
da 115 a 228 scrofe con suinetti inferiori a 30 kg  
Bovini  
da 37 a 72 vacche in produzione  
da 69 a 136 vacche nutrici  
da 84 a 166 capi in rimonta  
da 91 a 180 bovini all’ingrasso  
da 349 a 697 vitelli a carne bianca  
Ovicaprini  
da 601 a 1200 posti capo adulto  
da 851 a 1700 posti agnellone  

Oltre i 6.000 Comunicazione comple-
ta 

 

Suini  
da 541 a 2000 grassi da 100 kg di peso vivo medio  
da 229 a 750 scrofe con suinetti inferiori a 30 kg  
Bovini  
da 73 a 416 vacche in produzione  
da 137 a 421 vacche nutrici  
da 167 a 833 capi in rimonta  
da 181 a 625 bovini all’ ingrasso  
da 698 a 1920 vitelli a carne bianca  
Ovicaprini  
oltre 1201 posti capo adulto  
oltre1701 posti agnellone  

Aziende con alleva-
menti intensivi di 
pollame o di suini, 
Aziende con più di 
500 UBA di bovini 

Comunicazione e PUA 
completi 

Avicoli  
Oltre 40.000 posti oviaiole o broiler 
Suini 
oltre 2000 grassi  da 100 kg di peso vivo medio 
Oltre 700 scrofe con suinetti inferiori a 30 kg 
Bovini 
Oltre 500 UBA 
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Capitolo 1 

MIPAAF, Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale,  2014, “La nuova 
PAC: le scelte nazionali” – Regolamento UE 1307/2013. 

Frascarelli A. 2015, La nuova PAC – Pagamenti diretti 2015-2020 – Università degli Studi di Perugia, 
Facoltà di Agraria, presentazione in diapositive. 

Reg. (UE) n. 1307/2013: norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune. 

Reg. Delegato (UE) n. 639/2014 che integra il Reg. (UE) 1307/2013 e che modifica l’allegato X di tale 
regolamento. 

Reg. Delegato (UE) n. 1001/2014 che modifica l’allegato X del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Decreto MIPAAF prot. n. 6513 del 18.11.2014 - Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del 17 dicembre 2013. 

Decreto MIPAAF prot. n. 162 del 12.01.2015 relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-
2020. 

Decreto MIPAAF prot. n.1420 del 26.02.2015 - Disposizioni modificative ed integrative del decreto ministe-
riale 18 novembre 2014. 

Decreto MIPAAF prot. N. 1922 del 20.03.2015 - Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della 
gestione della PAC 2014-2020. 

Circolare AGEA n. ACIU.2014.702 - pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente 
– definizione del periodo di riferimento per la diversificazione colturale. 

AGEA – Istruzioni operative n. 21 del 23.03.2015 - Istruzioni per la compilazione e la presentazione della 
domanda unica di pagamento – Campagna 2015. 

Circolare AGEA n. ACIU.2015.139 del 20 marzo 2015 - Riforma PAC 2015 – 2020: prima assegnazione 
dei titoli e ricognizione preventiva. 

Circolare AGEA n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 - Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) n. 639/2014 – 
Agricoltore in attività. 

Circolare AGEA n. ACIU.2015.141 del 20 marzo 2015 - Riforma PAC – DM 12 gennaio 2015 n. 162 relati-
vo alla semplificazione della gestione della PAC 2014 – 2020 - piano di coltivazione. 

Circolare AGEA n. ACIU.2015.236 del 14.05.2015 - Riforma PAC 2015 – 2020: prima assegnazione dei 
titoli e ricognizione preventiva – modificazioni ed integrazioni alla circolare Agea prot. n. ACIU.2015.139 
del 20 marzo 2015. 

Circolare AGEA n. ACIU.2015.236 del 25.05.2015 - Riforma PAC – integrazioni alla circolare 
ACIU.2015.142 - Reg. UE n. 1307/0213 e DM 18 novembre 2014 - livello minimo di informazioni da indica-
re nella domanda unica per la campagna 2015. 

Circolare ARCEA n. 3 del 03.04.2015 - Istruzioni per la compilazione e la presentazione della domanda 
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unica di pagamento – Campagna 2015. 

Reg. (UE) n. 1308/2013 - Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regola-
menti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007. 

Albani C., Ansovini G., De Filippis F., Frascarelli A., Leporati S., 2014 – La PAC 2014-2020 – pubblicazio-
ne Coldiretti con il contributo UE. 

De Filippis F. et al., 2014 – La PAC 2014-2020 – Le decisioni dell’UE e le scelte nazionali – Gruppo 2013 
Quaderni. 

Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Calabria - Bozze schede tecniche di misura – Giugno 
2014. 

Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Calabria - versione 1.1 - 24.09.2014. 
 
Capitolo 2 e 3 

Liberati D., MIPAAF Marzo 2015 - “La Condizionalità – evoluzione del contesto normativo comunitario e 
nazionale per il periodo 2014-2020”. 

Reg. UE n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune. 

Reg. UE n. 640/2014 sul sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca 
di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità. 

Reg. UE n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità. 

Decreto MIPAAF prot. n. 180 del 23.01.2015 – disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regola-
mento (UE) n. 1306/2013. 

Delibera di Giunta Regionale n. 257 del 04.08.2015 di recepimento del DM 180/2015. 

Circolare AGEA n. ACIU.2014.529 del 22.08.2014 - Applicazione della Normativa Comunitaria e Nazionale 
in materia di Condizionalità. Anno 2014. 

Circolare ARCEA n. 7 del 16.09.2014 - Applicazione della Normativa Comunitaria e Nazionale in materia 
di Condizionalità. Anno 2014. 

Disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali contenute negli atti e nelle norme di condizionali-
tà. 



   

   

Viale Trieste, 93/95 - Cosenza 
 
 
 
 
 

Testo, normazione editoriale, impaginazione e veste grafica a cura di: 
Dr. Giovanni Arcudi 

Servizio Formazione Professionale e del Personale 
Ufficio Aggiornamento e Formazione L.R. 19/99 

 
Revisione testo a cura di: 

Dr.ssa Loredana Paviglianiti 
Centro di Divulgazione Agricola n. 20 “Area dello Stretto” 

 
ARSAC - Via degli Arconti, 2 - Reggio Calabria 

 
 
 
 
 
 
 

Riproduzione consentita citando la fonte 
 
 
 

Finito di stampare in Settembre 2015 
 

Pubblicazione realizzata con il contributo della Commissione Europea (FEASR). 
Il contenuto della presente pubblicazione non riflette necessariamente la posi-

zione o l’opinione della Commissione Europea. 



   

 



Questa pubblicazione è stata realizzata nell’ambito del progetto:
“CAMPAGNA INFORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE”

PSR Calabria 2007-2013 - misura 111, azione 3 - Bando Multimisura 2013

La collana informativa 2015

Le novità della PAC nel 2015 e gli obblighi di
condizionalità per le Aziende Agricole Calabresi

Il disciplinare di produzione del
"Limone di Rocca Imperiale I.G.P."
e successive variazioni

Il Cinipide del Castagno
Biologia, danni e controllo

Il riciclo della frazione organica dei rifiuti
solidi urbani per l’allevamento del lombrico

Guida sintetica agli obblighi documentali per
produzione e confezionamento di
Cipolla Rossa di Tropea Calabria I.G.P.

1

2

3

4

5


